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Cominciala Rapprefentattane di Santa 
Catcri na. 



TV 



I/angiolo Annunzia, 

DA'parte di Icfu noftro Signore 
preghianui tutti per la fua clemenza , 
che pognate in filenzio el voft ro core , 
& ftiate attenti con gran riuerenza , 
& fentirere del diuino amore 
vn bel mifterio & dalla fua potenza 
per quanto voi vedrete nel prefente 
a chi feguc Iefu devotamente. 
Come fece lanciila Caterina, 
che fi fposò al fuo diletto Dio, 
che tanto fu nella bontà diuina, 
ardente nel fuo core humile Óc pio , 
che alluma fu nella celefte trina , 
con gaudio fanto,& con fommo defio, 
& portò de martir la fanta Palma, 
doue di gratia fu ripiena l'alma . 
Però voi eccellenti cittadini 
che fiate in quefto loco congregati 
confideratc è precetti diurni 
& quanto nel confpctto à Dio fon grati 
fevfcir volete de mondani infidi 



Dottori & Sauii qui della mia corte 

fc vi par giufto quefto mio precetta 
ditelo i me^ con parole feorte 
& giudicate ì punto chiaro & netta 
fe giufto glie à chi non viendar morte f 
riftringeteui in(ieme ; & difputate 
& quel che vuol ragion mi rapportate» 
Deputando i Saui, vno dice. 
Sappi Signor checon gran diligentia f 
habbiamo il cafo bene efaminato 
& fpeculato habbiamo ogni fcientia 
B irtolo J Cino,&: Baldo habbbn trouato* 
che giuftamente può dar la fententia 
che chi non vienila morto & tormentato 
ma fa prima bandir quel che tu vuoi 
quefto è il veder di tutti quanti noi. 

Lo Imperadore dice al al Cancelliere 
Cancelliere fta,& preftamente 
ordina vn bando & dallo al Banditore 
che facci noto fuori ad ogni gente 
che venghin tutti al loro Imperadore 
à fare il facrifitio riccamente 
alli Dei noftri degni dogni honorCj 
& che chi non verrà punito Ila 
hor detto tho quel eh* è la voglia mia. 
£1 Cancelliere rifponde. 



re 

i 

dei 
fic 



Hate col cuore à Dio fempre parati, 

& quello habbiate fempre alla memoria Fatto farà fignor quel che comandi, 

prcgandol che vi dia del ciel vittoria. immediate, & fenza far dimoro 

Mafiunio Imperadore dice alli fuoi fanta corona manderò più bandi 



configliene a fuoi Sauii . 

© principi baron del regno mio 
io voglio ogni mia gente ragunare 
per fare el facnfizio al noftro Dio 
che fotto el tempio lo vedete ftarc 
che chi non verrà a far quel che voglio io 
jli farò morte & tormento prouarc 
perche leuaca via Pvbbidienza , 
nulla farebbe poi la mia potenza, 

Rifpondcreteà quefto chio vho detto 



per tutto quanto il voltro tenitoro 
che ognun debba venir portare/} mandi, 
beftie dogni ragione,argento,ò oro 
& dogni cofa fcriuerrò el tenore 
poi la darò al voltro banditore # 
Lo Imperatore al Banditore . 
Fa che tu legga fi ch'ognuno intenda 
doue tu vai per la tua (ignoria. 

Il Banditore bandifcc,& torna eoa 
argento,& oro* 

Si rizzano 
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SI rimno e vanno al tempio, & l'Im- 
peratore dice. 
O fbmmo & magno & gloriofo Giouc 
ch'oggi per noìtro Dio tutti adoriamo 
dnnoft;ralatuaforza& le gran pruonc , 
contro à colei che à difputare habbiamo 
vedi che contro a te ella lì muoue 
difendi noi dappoi che te inuochiamo 
donianti oro è argento & cofe affai f 
fi che dimoftra la potenzia c'hai. 

L'Imperatore torna à cafa& dice à 
Santa Caterina. 
Io fon tornato, & hor vo Caterina , 
teco parlare & bene a punto intendere 
fc tu non vuoi prouar mia difciplina f 
honerto parla , & non mi fare accendere 
dimmi chi fei che mi vuoi dar dottrina , 
infino à cafa mi vieni à offendere 
fe farai nel parlar beftiale,ò ftolta 
e ti potria coftare à quefta volta. 
Santa Caterina rifponde . 
Hor Tappi che dun Re io fon figliuola 
che il Regno tien della diuinirade > 

L'Imperatore dice. 
Io veggo ben chel tuo ceruei ti vola, 
ma ho pietà della tua verde ctatc 

Santa Caterina rifponde. 
Nimica fon della pagana fcuola. 
& amo Dio che è pura veritade 
& in lui credo , & fue opere fante 
le fon più dura& forte chel Diamante • 
L'Imperatore dice. 
Tu hai dimoftro in quella tua propofta 
non elTer faggiacoma io mi credetti 
ma far ti voglio a punto vna rifpofta , 
che in vano hai fatti quelli tuoi concetti 
a chi non fa ci mal dir poco corta, 
come fai tu,chc le parole getti 



in vano,& non conf deri al portare / ' 
mapazzo son'io teco à difpntare. 
Santa Caterina rifponde. 

Non ti parrà perch'io fanciulla Cu f 
chio non fappi arguire à ogni co(i 
& mcftrerrotti che la fede mia 
e certa & ve ra,& la tua e vii cofa, 
non potrai far con tua filofofia 
chel prun diucnti vna vermigl i rofa 
voglio in quefta disputa ancor inoltrarti 
che Tldol fem p re è pronto d'ingannarti 
L'Imperatore diccà Santa Caterina 

Vuoi tu che vn tanto grande Imperatore 
fi muoua al dir d'vna fanciulla feiocca f 
f^rebbemi imputato à grandeerrore 
fe i parlar più teco aprifsi bocca 
ho voglia di punirti con terrore 
ma pur pietà del mio tempo mi tocca 
vatticon dio,& dammi audienza, 
fe parli più, non arò pazienza. 
Santa Caterina rifponde . 

Maffentio tu fei vinto da ignoranza 
e dalla fede del mondano (tato 
vuoi tu veder fei mio Dio à poffanza 
de guarda elciel,& quel che gli ha crea 
& vedrai il Sol ch'ogni pianeto auanza 
che co'fuoi raggi il mondo à rifcaldato 
la Luna co'pianeti, & l'altre ftelle* 
createfur da Dio lucente & belle. 

Hor fe tu hai fi grandeammiratione 
del tempio tuo & delle dipinture B 
& di quelTIdol tuo fanto dottore, 
& dell'altre fantaftiche figure 
che dei tu far di quefta creatione 
del cicl fi bello & fplendide fatture 
& l'aria & l'acqua, el fuoco con la terra^ 
create da quel Dio,chc mai non erra. 
L'Iperatore adirato dice à fuoi. 

Poi ch'io non porto cortei fuperare 

A i i bifognami 
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biformi pigliare alerò partita 

può fare il eie» eh io pqffo com mdure 
atucro il mondo, & horfbno inuilito, 
contro à cortei non Co ciò che mi fare 
& par ch'io mi fin tutto sbigottito 
eh ir;i e rabbia & da pafsiqsj fon cinto, 
poi ch'io mi veggo di co.'lei fi vinto. 
Aprite Saui c libri & vollre carte 
per trarmi fuor di tanta pafsionc, 
io ho con lei moke parole fparce, 
ma la mi lega col Tuo bel fermane 
douc-che con ragione,^' con grande afte 
m'ha meflo certo in gran confusone , 
che dite voi Dott jn,io vi configho 
chi fon con lalmo tutto in ìfcompiglio 

Vno Sauio rifponde . 
Farci fignor che con noi tutti quanti 
tu mandi in ogni parte à più (ignori , 
che ti mandin lor Saui & Negromauti, , 
& Filofofi tutti,e gran Dottori 
& che con arte, & con ragione encanti, 
ti dien vittona,& di pene efea fuori 
verrannojSaui, Afhologi, & LegilH , 
che|non può far che h >n or non acquifti 

Lo Imperadore rifponde a' Saui 6c 
dice al Cancelliere. 
Voi dite il ver prcfto qua Cancelliere $ 

El Cancelliere rifponde. 
che comandi magnifico fignore . 

Lo Imperadore al Cancelliere , 
ifpaccia predo & manda ogni Corrierej 
con lettere per tutto,& di el tenore 
ci cafonuouo del grande imperierc 
fc a Saui comanda con furore 
che venghino à confonder cortei prcfto 

£1 Cancelliere rifponde* 
fignor fia fatto in vn momento quefto • 

£1 Cancelliere dicci Corrieri . 
^uaMartinuzzo vaprefto in Ponente 



èc tu Moretto te n'andrai in Leuante 

ad ogni alto fignor grande & potente 
le lettere darete in vno iftunte , 
menatequa que Saui prefta mente 
& fopra tutto ciafeun Negromante 

El Cancelliere dice à Corrieri, 
tirate via , 

E Corrieri rifpondono. 
volentieri andremo . 
& in pochi di ci rapprefenteremo ♦ 
Andando e Corrieri TI mperador dice* 
Fa Cancellier che de libri ci fia 
che Saui pofsin poi tutti ftudiarc 

El Cancelliere rifponde. 
de non ri d ir di quefto ricadia 
perche di m j>lti n'ho fatti trouare 
ecco quiquefti di Filofofii , 
querti di Aerologia da hd > ulnare., 
& quei fon Negromanti & Geometri 
da confondere ogn Vn con lor fècrcti « 

Lo Imperadore dice. 
Hor oltre è l'andrà bene , hor affettiamo 
ordina Cancelliere el luogo loro 

El Cancelliere rifponde . 
fignor io vo che qui noi gli alloggiamo 
& tutti queftilibri darò loro 
ecco ghocchiali fe niun fufsi buiano 
& l'orinai per qualche barbafloro 
che per venire e fufsi laflo ò ita'nco, 
che gli hauefsi renella,ò mal di fianco . 
S. Caterina ginocchioni dice à Chnfto, 
O fommo Dio ò vera fapienza 
vedi che per tuo amor fon qui venuta 
femplice fon din gegno & di fetenza 
& ho con quei Dottori a far difputa > 
manda fopra di me la tua clemenza 
perche la fede tua fia conofeiuta 
metti tal gratia in me pura fanciulla 
che Muffendo e' Dottor non curi nulla . 

Vm 



Et noi di Picchetta fiam qui venuti 
Loici & Parci i pafsi haucr perduti 
£1 primo Sauiodicc. 
Noi fiam venuti diecimila miglia 
credendo far qualche eofa fuprema 
& hor chi alzo le canute ciglia 
veggio la fama noftra abbaffa & erenwt 
poi chea difputa iiameon vna figli* 
opra non è d'acquiftar diadema, 
chi ftimian più honor che oro>ò argento 
ma pur faremo il tuo comandamento. 
L'imperatore dice al Cancelliere* 
Su preda ordina loro Cancelliere 
doueegl'habbinoaftarea difputare 

£1 Cancelliere dice a'Saui ♦ 
Venite qua fedetequimeflere 
ecco de libri da poter ftudiare 
ceco gliocchialije ciò che fa mefticrej 
fé nell'uno c che glihabbi a operare 
che fta col diauol tepre vinto & miftico. hora ftudiate e quando voi vorrete 



Vno Angiolo viene a S. Caterina 

& dice. 

Vergine fappi che lo Dio immenfo 
à K rattonc el tuo pnego efaudito 
vengho à fortificare ogni tuo fenfo 
accioche il cuor non habbia sbigottito , 
& tanta grada in te vergin difpenfo 
che ciafchcdun ne rimarrà inuilito 
& tutti i Saul che difputcranno 
con teco tutti vinti rimarranno « 

£ corrieri tornano co Saui & vno 
Cornerò dice. 
Tornati fiamo ò magno lmperadore 
& habbiam fatto quel che c'imponefti 
menati habbian coftor per farti honorc 
gran Saut fon di la venuti quefti 
d'ogni dottrina, & di molto valore 
èc hanno famad'eflfer molto honefti 
& ecci Negromanti, & chi foffiftico 



L'imperatoredicc à Saui, 
Saui & dottor voi fiate è ben venuti 
tutti vi veggo molto volentieri 
conuienche ciafehedun di voidifputi 
con vna donna c'ha fermoni altieri 
da me vifien tefori conceduti 
ognun di voi gran benefici fperi 
eli e Chriftiana,& fa con fua dottrina 
ftupireqgn'vno, & nome a Caterina . 
£1 primo Sauiodicc. 
Noi fiam d'Egitto duo gran Gèomaati 
& di Chiromantia arte fecrcta 
£1 fecondo Sauio dice. 



difputare,al fignor voi lo direte* 
£ Sauiall'Imperadore. 
Noi fiamo in punto ò magnanimo fire, 
a confonder coftei,& fua (toltiti* 

L'imperatore dice a 1 Saui • 
Che dice Bartolo • 

El primo Sauio rifponde. 
Hora io tel vodire. 
che chi ti contrafa, muoia in giuftitia 
meffere Alberto farà il primo a dire 
perche gli ha prima di noi la malttia 

£1 fecondo fauio dice all'Imperatore. 
Fra punti & te(ti,& rubriche & ponile* 



Noi luiri di Pcrfiam e primi Ncgromati parati fumo a dar fencentic mille. 



*he faccian l'aria fpeffo turba & lieta 

ti terzo Sauio dice. 
£ noi di Babbillonia fiam dauanti 
Filofofi^nfmeticiA Poeti 
£1 quarto Sauio dice. 



Rapprefentatione di Santa Caterina, 



El ter2o Sauio dice 
Però fignor manda prefto per quella 
& fa che innanzi ad te la fia menata 
L'imperatore dice al Sinifcalco 
Sinifcalco va mena la donzella 



m 
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f mmi a noi & tmh ben 'guardata» 

io vo veder fe le pur tanto fell i 
che nello errore ancor ih olìmpi, 

El Sinifcaico all'Imperatore, 
fignorc io vo al tuo conundamento 
& qui la menerò in va momento . 

£lSinifca!co va per Tanta Caterina 
c dice* 

Caterina per te mandaci fignore 

Uifponde Tanca Caterina, 
rolentier fono ali'vbbidir contenta 

£1 Siniscalco dice à Tanta Caterina* 
egli ha difpofto di volere honore 

Risponde Tanta Caterina. 
Sappi che nulla cofa mi Tpauenta 

^ El SiniTcalcodice. 
quei gra dottori hanno fatto vn romorc 
vn difputar che paion più di trema 
^ Santa Caterina riTponde • 
a laude ila dei mio fpofo diletto 
che nuocer non mi può lor mal cócetto • 
Giunti dinanzi alla Imperadore 
Santa Caterina dice» 
Io fon MalTentio innanzi a te venuta* 
ma forfè al fin tu tene pentirai 
& vo far per lefu ogni difputa 
ac co tuo fauimi fpauenterai 
non ti parrà che fìa mia mente muta 
ma più gagliarda eh ella fufle mai 
tu hai promeffo à quefti gran teforo 
&à me che darai Te io vinco loro. 

I/imperadore rifpondeà Santa 
Caterina e dice* 
ru hai parlato fempre pazzamente 
ma forfè al fin tu tene pentirai 
tu vuoiprouare à conuertir la gente> 
ma ftare alla difputa non potrai, 
con ^ucfli fiui che fon qui prefentc 
che alloro afpcttofol tu tremerai 



di hora ilorquefcha me tu diccftì 

cha rifponderti fono impunto quelli 
RiTponde fama Caterina. 
Vuoi tu veder fe il tuo è gran difetto 
che à me pura & femplice fanciulla 
mettermi vuoi tanti Dottori à petto 
benché con teco lor non vadin nulla 
perc'ho la gratia dolce amor perfetto 
in vano el tuo ingegno fi traftulla 
& con quelli tua,giudict involgare 
vo della fanta fede difputare. 
Horfu dottori c'hauete ftudiato 
che dite voi contro la fede mia 
dico cheChrifto e refucitato 
& che incarnò nella vergine pia 
e folo il vero Dio glorificato 
come fi legge in ogniProfetia 
c voftri Idoli fono ingannamene 
che'l Diauol fa à voi & l'altre genti . 

El primo Sauio rifponde à Santa. 
Caterina e dice., 
Studiato habbian che tu non dica il vero* 
perche tu vegga el noftro idolo doro 
in alto ftare, e gli e fublime J e ntcra; 
& quando noi vogliam ci da teforo 

El fecondo Sauio dice, 
in Giouefu io mi confido c {pero » 

El terzo Sauio dice» 
el fimil'io , & fedelmente adora 

El quarto Sauio dice» 
meglio farai Caterina à tornare 
à l'idol noftro , che non può errare 
Santa Caterina dice a* Saui . 
Chi fu colui chefe dell'acqua vino , 
& che refufcitò Lazero morto, 
el figliuol della vedoua piccino» 
chi il cieco alluminò con gran conforto > 
cht alla Pifcina fanò quel mefehino , 
feoon lefu el guaine! mio cor porto, 

perà 
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perà ritornatene buoi, àcafa voftra 
perche all'inferno vi fu aperto le] porte . 
Lo imperatore rimanda i faui , & gli 
paga>& adirato con loro dice • 
O ftolti ò pazzi, ò feiagurati, ò intrichi 
che fiate venuti qui per addolorarmi 
& non peraltro fare poueri mendichi 
voi vi tenete faui,& à me buoi parmi 
che tutti quanti infieme fiate pudichi 
& giunti fiate qui per feonfortarmi, 
però andateuene via nella mal'hora 
poi che da voi altro non dimora . 

Lo Imperatore fi. volge a Santa Cate- 
rina e dice» 
Caterina vien qua a quefta volta 
tu puoi del mio gran regno efler Regina 
non efler più come tu fuoi ftolta, 
mafolamenteairidol miotinchina 
& ogni mia ricchezza puoi hauer tolta » 
& ftare in fcfta da fera & mattina 
darotti vefte affai d'oro & di panno 
& ferui fempre cheti (èruiranno. 
Santa Caterina rifponde allo 
Imperatore. 
Setu mi defsi vna montagna d'oro* 
palazzi>vefte danari infiniti 
più fiera contro a te farei ch'vn toro 
per c'hai del vero Dio fenfi fmarriti 
amar vo il mio Iefu,che è mio teforo 
che mi difenderà da tuo appetiti 
quanto più di, ho più l'animo duro 
roba non voglio ,& minacci non curo . 
Lo Imperatore al Sinifcalca dice iti 
qu e fio modo . 
Horfu va Simfcalco,& prefto troua 
da far batter coltci amaramente 
poi che lufinghe & promeffe non gioua 
le battiture la faran prudente, 
& fa che a pietà nctfun fimuoua > 



vo ch'ella fia efempio ad ógni gente 
falla batter fi afpra & fi feroce 
ch'ella rinieghi Chrifto & la fua Croce 
Rifponde el Sinifcalco • 
Prefto fia fatto fignor po„entifsimo, 
daroglì battiture intollerabile 

Etvolgendofi ei Sinifcalco al mani- 
goldo dice. 
Va qua maeftro Piero & fia dcftrifsimo, 
a far Toffitio tuo degnoA laudabile 
farai a Caterina crudelifsimo 
a batter lei non ti vedrai fatiabile 
& tanto ftretta & forte quella leghi 
che per la pena la Croce rinieghi, 
El manigoldo rifponde. 
Lafla pur fare a me,che fai ch'io godo 
nell'arte mia,& folla molto bene , 
verghe ò di ferro con iftretto nodo > 
& fe bifogna ho di groffe catene 
io ho determinato & porto in fodo 
di darle quefta volta fi gran pene 
chio gli farò la Croce rinegharc 
& per gran doglia lanimo mutare. 

El manigoldo dicea Santa Ca- 
terina, , 
Ifpogliafuordidoffo quefti panni 
che tanto fei nella fede oftinata 
tu credi forfè contro falli inganni 
hauer lamaeftanoftraftranata 
hor t'auuedrai fe curerai gli affanni 
che tu fe quella che farai ingannata 
ma fe ancor ti riuolgidaltuo Dia 
tutrouerrai Maflentioefferti pio* 
Santa Caterina dice al 
Manigoldo * 
perche ho fermo l'animo el penfiero* 
E non bifogna dir tante parole 
fa pu r quel che 1 fignor comanda & vuole 
chio non mi curo che fia crudo & fiero* 

£1 
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EÌ manigoldo dice. 
Vo vedere hor Ce le ti paion fole 
le battiture di Maeftro Piero 
dammi ogni man ch'io te la leghi ftretta 
Òc poi fenza pietà il martirio afpetta 
£flendo battuta fanta Caterina* 
diceàChrifto 
Non c'è più dolce cofa che portare 
la morte in pace pel fuo creatore 
per me lefu volerti (òpportare 
tanti dolori, 6c con benigno amore. 



per me venirti al mondo ad habitare 
Fermo ò il pen fiero & dato ho il mio cor* 
lefu conforta me,che apparecchiata 
fono à patir per te morte & ftratiaca. 
L'Imperadore dice al Sinifcalco . 
Sinifcalco vicn qu i, io vo vedere 
perche non gioua quefta paisione 
fa chetunon gli dia mangiare , ò bere, 
& mena quella in ìfcura prigione 
& tanto quiui la voglio tenere, 
ch'ella iì muterà doppenione , 

£1 
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FISinlfcakorifponde. 
io vo fignor,che non vi paia graue 
g metterla in prigione,ecco le chiane • 
£t voltandoli el Simfcalco a Santa 
Caterina dice • 
Poiché non gioua quefta battitura 
conuienti vna prigione hora habitare 
poi che vuoi ftar col fignorealla dura 
pure alla fine ti conuerrà piegare 

Santa Caterina rifpondc. 
s'io fufsi drento à mille grolle mura 
tanto potrò lefu mio contemplare i 

ElSinifcakodice. 
hor oltre la ò pazza beftia ftolta 
tu chiamerai merzè più duna volta. 

Hora viene vn Corriere con vna let- 
tera in mano, ScTImpcradorc che 
l'ha letta dice. 
Baron della mia corte io ho hauuto , 
vna lettera,qual vten di Ponente, 
& vno autnfo ho per quelta faputo, 
che partir mi conuien fubitamente 
& la mia fpofa harà ragion tenuto 
con Profilio,che è buoni giudo e prudete 
predo donzelli,5t voi baroni andiamo, 
& prettamente vo che ritorniamo. 

Lo Imperadore fi parte,& la Impera- 
trice dice à Profilio . 
Profilio mio poi che regnan lo I mpcro 
& habbiam tutta la dominazione , 
io ti vo dir cjuel ch'è il mio defidcrio 
andar vorrei infino alla prigione, 
à Caterina in quel luogo auftero, 
& porterem qualche refezione 
che ne di tu Profilio à quel chihodetto 
c mi farebbe quefto gran diletto 
Profilio nfponde alla Regina. 
Gloriofa Regina io ho intefo 
quanto farebbe à te fommo piacere 



•onTon manco di te di vòglia accefo* ^[ 
perch'io vorrei Caterina vedere 
andiam fe vuoi , benché ci fia gran pefo 
che fe Maflentio poi Tharà a fapere 
dubito affai che quel non ci minacci 
& forfè per ifdegno non ci cacci 

La Regina dice a Profilio. 
Non dubitare andiamo a veder quella 
eh' è di virtù una uiua fontana 
& uolentieri io odo fuafauclla 
tanto è benigna & nel parlare humana 

Profilio nfponde. 
parmi millenni veder la donzella 
per dar conforto à lei vera chnftiana 
ne Cuoi affanni & nella pafsione 
& ho in lei una gran diuotione. 

La Regina & Profilio vanno alla pri- 
gione , tk la Regina dice a fanta 
Caterina* 

O faggia, honefta, & bella giouinetta , 
confortati,^ fopporta pazienza , 
fempre da me per quanto io pollo afpctta 
haucre honore & pietofa clemenza , 
& fei qui a Profilio molto accetta , 
che fe non fufsi per la gran temenza 
c'habbian deli'imperator che no ritorni 
caueremoti fuor per molti giorni ♦ 

S. Caterina rifponde alla Regina* 
Somma Regina io ho'n quefb prigione 
gaudio infinito,quandoa lefu penfo 
tutto quel che vi pare afflizione , 
è conforto & letitia a l'alma, el fenfo, 
qui contemplo lefu con diuozione 
& fento & veggo lo fplendore immenfo* 
de gì' Angio li mandati dal mio Dio 
per ricreare fpeflb el corpo mio # 

Et voltandofi fanta Caterina 
a Profilio dice, 
Io prego te,ò prudente Profilio 

cht 
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che fedchabbiate nel mio T5to eterno 

e Te per lui patifsi amaro elilio 

ò morte, ò derilione, à grande fcherno* 

che giouò fenno,ò fcienza à Vergiho 

dannato fenza fede nell'inferno 

però cercate la mia ferma fede 

& farete del cicl con Du herede • 

La Regina rifpondc. 
Io fo» contenta, Se credo che (la il vero 
efler perfetta la tua fe Chriftiana 

Profilio ancora rifpondc. 
& io madonna coniammo intero 
vo difpreszarla noftraf? pagana 
& in lefu io mi confido 6c ! pero, 
contro la legge voftra (tolta & vana 
fe bifognafisirciorte patirei 
per lefu Chrifto. 

La Regina dice à Profitto • 
& ioelfimil farei» 

La Regina piglia licentia & dice • 
Reda in buon'hora nobii Caterina 
al noftro gran Palazzo torneremo 
ripien della Chriftiana tua dottrina 
& quanto tu ci hai detto feguiremo 
che fia dell'alma aoftra medicina, 
fe morte per lefu noi fofterremo 
rimani in pice, 

Santa Caterina rifpondc. 
andate alla buon'hora . 
'rolìlioSc tu Regina alta & decora. 
L 'imperatore torna & dice al 
Sinifcalco. 
r a Sinifcalco infino alla prigione 
doue ftretta metterti Caterina 
-norta debbeffere fecondo ragione 
per la farne, & per Tafpra difciplina , 
chiami lefu à fua defezione 
or che ftar debbe in fulla terra china 
Rifpondeel Sinifcalco, 



(ignare io vo>& la rifpofta ara! 
fc e viua ò morta prefto tu il /aprai 

El Sinifcalco va alla prigione & tro- 
ua Santa Caterina, & torna al" 
l'Imperatore & dice . 
Imperatore fono a te tornato 
& ò veduto vna cofa ftupenda 
ève vno fplendor che m'ha abbagliato 
che pare ancor tutto il mio core accenda 
& vno odor che conforto m'ha dato 
& vo fignor che chiaro ancora intenda 
che Caterina e viua,& e più bella 
che mai vedetti, quella damigella . 
Lo Imperatore rifponde. 
Oimc che di tu, elPè gran cola 
per certo che qualcun gli à proueduto 
lanimo in parte mio non fi ripofà 
fin chio non ho queftocafo fàputo 
hareui mai mandato la mia fpofa 
a dargli con Profilio qualche aiuto 
quanto più penfo a quello mi ftupifeo* 
& di parlarne quafi non ardifeo. 
Hor va prefto vna guardia fa che pigli 
legala alla colonna Erettamente 
ma prima con parole dolce digli 
che il ver ti dica a punto chiaramente 
& Ce la niega, adopera gli artigli 
chio vo faper fc glie della mia gente 
fe per amor non dice dagli poi 
legata innanzi à tutti quanti noi. 
Rifpondeel Sinifcalco • 
Tutto faiò fignore in vn momento 
per mantener la gloria dell'Imperio 

£ voltandoli ci Sinifcalco à birri dice, 
prefto famigli con grande ardimento 
pigliatela, come png.ion quel nero . 

Vn Btrro rifponde» 
volentier Sinifcalco à compimento 
noi il metterern , perche tu (àppi el vero 

va la. 
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Va la, tu fei trippc/oftinata & f me 
fc fi >u ti nati , t lo che n'hirit arme • 

L'imperadoredicc à finta Caterina 
aterina per tela fpofaèmorta 
& quedotcor c'hebbon l'idol negato 
pure fperania al quanto mi conforta 
vo fpofarti Regina del mio ftato , 
fe til fei fauia,prudente& accorta 
pe" tutto il regno arai il bando mandato 
ma fe non vieni à far la voglia mia , 
come dellamia donna, di te (ia . 

Santa Caterina rifponde 
all'Imperadore. 
Guarda Maflentio,prima che mi muti 
di amar Iefu,io vo patir la morte 
non bifogna che meco più difputi 
chel mio penliero e più robulto & forte 
che fufsi mai, & lui vo che m'aiuti , 
dogni fortuna & maladetta forte , 
Òc prima ogni gran pena porterei 
ch'io leualsi da Dio e penfier miei. 
Lo Imperadore dice al 
Siniscalco. 
Sinifcalco va mena Caterina • 
legata ftretta,& tagliagli la tefta 
ma prima al tempio à Gioue lauuicina 
& inginocchiar vi fa per forza quefta 

El Sinifcalco rifponde allolm 
peratore • 
Di buona voglia merrò la fantina , 
che a fuo difpetto inchinerà la tefta * 
poi giiel farò dall'imbufto leuarc 
fi come mei poterti comandare 

Et voltandoli ci Sinifcalco 
al manigoldo dice. 
Qua giuftitiere,& fa che predo leghi 
le mani à Caterina & andian via 
& non hauer pietà perche ti preghi 
ma fempre con difpetto & villania 



■ . 

El manigoldo rifponde al 22 

Sinifcalco . 
la fpa da taglia, vn tratto chi la fpieghi , 
gli taglio il ollo,i ho buona balia, 
fu oltre la,ò matta da catene 
che morte vuoU,5c poteua haucr bene . 

Giunti al tempio, el Sinifcalco fa in. 

ginocchiare per forza Santa Catcri- 

na,& dice, 
E ti bifogna qui inginocchiare 
& fare alli Dei noitri reuerenza 

Santa Caterina ginocchioni dice, 
ò Signor mio lefu voglia inoltrare 
che à te (i conuien far la reuerenza 
fa che quefto idol vengha à rouinare 
con fuoco & zolfo,& ogni violenza, 
moftra à coftor la lor fomma pazzia 
che al tuo nimico laudenonfi dia . 

Finita Toratione lidolo cade , & Santa 
Caterina dice al Sinifcalco . 
Che di tu Sinifcalco à quefto fegno 

El Sinifcalco rifponde. 
debbi hauer fatti inganni & tue malie. 

Santa Caterina rifponde. 
el mio lefu ch*e Signor dogni regno 
va pur dimoftro le voftre refie. 

El Sinifcalco dice al Manigaldo. 
menala via,che con impeto & fdeg«o , 
ti farem gran difpetto & villanie. 

El Manigoldo dice à Santa Caterina . 
Vienne oltre Caterina & qua taffettà 
per la tua morte doue fei eletta. 
Spoglia il bufto& di poi il capo china 3 
fe tu non vuoi nel martirio ftentarc 
vuoi tu ancora,ò mifera mefehina , 
in quefto eftremo tuo lefu negare 

Santa Caterina al Manigoldo, 
fa quel che vuoi che con maggior dottrina 
voglio nella mia fe collante ilare 9 
* El 
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E! Manigoldo dieci 
Innanzi ch'io alzi il bracio Te dir vuoi 
parla pretto & il colpo afpctta poi. 

Santa Caterina ginocchioni 
orando dice. 
Oluceincomprenfibile, alta ,e pura 
q fonte di pieta,ò bene eterno 



conforta me In qncfta morte durai 
con la dolcezza dello amor fuperno f 
lalmatirendo,& quefta vitaofeura, 
laflb per grazia,& ferrami linferno , 
& nelle braccia tue lo fpirto rendo 
che gran dolcezza io ho per te raorenda 



IL FIN E. 
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